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La storia della fragola, 

della patata e del leone.
Scritta e illustrata dagli allievi del modulo Shool Kit dell’ I.C.Aldo Moro di Casalnuovo



Un giorno, una fragola selvatica e una patata se ne 
andavano in giro per il bosco. 
Era proprio una bella giornata, si godevano il sole e 
chiacchieravano allegramente.
Durante il cammino incontrano un leone. 
Sembrava molto triste e se ne stava seduto su una 
grossa pietra.



La fragola e la patata si guardarono tra loro impaurite, 
ma dopo un po’ si fecero coraggio e si avvicinarono al 
leone.
-C’è qualcosa che non va amico? - chiese la fragola.
-Purtroppo si. - rispose il leone.
-Che ti è successo? – chiese la patata.



-Ero in viaggio con il circo, - spiegò il leone. Me ne
stavo tranquillo nella mia gabbia, quando all’improvvi-
so il camion che mi trasportava ha preso una buca. 
La gabbia si è aperta è sono stato scaraventato sul 
sentiero. -
-Oh, mi dispiace! - disse la fragola.
-E non potresti raggiungere il tuo circo? – disse la
patata.



-Potrei. – rispose il leone. –Si sono accampati non lon-
tano da qui, ma non posso camminare tanto, cadendo
mi son fatto male ad una zampa. -
-Oh poverino! - risposero in coro la fragola e la patata.
-Se solo potessi trovare un modo per scendere lungo il 
fiume. Mi basterebbe una barchetta, così non
sforzerei la zampa. Non è che voi sapete dove posso 
trovarne una? -



-Una barca? No! Proprio no! - disse la patata.
-Potremmo darti una foglia di insalata! - disse la frago-
la.
-Una foglia di insalata? - disse il leone sorridendo. –E 
cosa ci faccio? -
-Tu ridi perché non conosci le nostre insalate! - disse 
la fragola. E fatto un cenno alla patata si allontanò dal
leone. Dopo un po’ tornarono trascinando una foglia 
di insalata enorme.



Il leone non credeva ai suoi occhi! La foglia di insalata 
era grandissima. Così grande e così robusta da
poterci stare su senza problemi.
Il leone mise la foglia in acqua e ci saltò su. La fragola 
e la patata lo seguivano correndo lungo la riva del
fiume.
-Funziona! - gridò il leone.
-Evviva! - gridarono la fragola e la patata.



Il leone navigava sul fiume come su una barca!
Ma tutto questo rumore aveva attirato l’attenzione di 
un coniglio che cominciò a correre lungo il fiume. Il
suo olfatto sensibile sentì odore di cibo. Non poteva 
credere ai suoi occhi, una foglia di insalata enorme con
su un leone. Vinse la sua paura e saltò sulla foglia e 
cominciò a rosicchiarla tutta.



-Gnam, gnam! - disse. - È buonissima! - e non smise di 
mangiare finché non lascio un pezzetto talmente
piccolo sul quale il leone faceva fatica a starci su, tanto 
che perse l’equilibrio e cadde in acqua.
-Aiuto! - gridava il leone.
-Resisti! - gli dicevano la fragola e la patata.



I ruggiti di aiuto del leone erano così forti che attiraro-
no l’attenzione della fata Campanella, che sbucò fuori
dal suo fiore e volò verso il fiume.
Non c’era molto tempo, bisognava fare subito qualco-
sa.

Prese la sua bacchetta magica e trasformò la
patata in una grossa ciambella e la lanciò al leone che 
riuscì così a tenersi a galla e raggiungere la riva.
Dopo essersi tranquillizzato un po’, il leone ringraziò 
la fata. Era sano e salvo.
La fata salutò il leone, ritrasformò la ciambella in pata-
ta e volò verso il suo fiore.



Era sera ormai ma il leone era quasi arrivato al circo, 
la musica che annunciava l’inizio dello spettacolo
arrivò fino a lui, alla fragola e alla patata.
Il leone girò lo sguardo e vide il tendone del circo, sor-
rise, salutò la fragola e la patata e corse verso il
sentiero, scordandosi anche della zampa che gli faceva 
male.
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I piccoli artigiani all’opera.










